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AGRUMI: invaiatura-maturazione
Mosca della frutta (Ceratitis capitata): nei campi dove sono stati effettuati gli interventi indicati precedentemente si consiglia di monitorare i frutti e, in presenza di nuove  punture fertili, ripetere l’intervento utilizzando prodotti a base di fosmet (carenza 30 gg.), etofenprox (7 gg.), piretroidi (3 e 7 gg). Laddove è stata adottata la strategia basata sull’uso delle esche a base di spinosad (vedi nota tecnica  boll. n° 17), continuare l’applicazione ogni 8-10 giorni per un massimo di cinque interventi. 
Fetola (Empoasca decedens): si ricorda che i principi attivi (escluso spinosad) indicati contro la mosca sono validi anche contro la fetola.
OLIVO: invaiatura-maturazione
Negli oliveti sono in atto le prime  operazioni di raccolta. In questa fase, al fine di preservare le drupe e, quindi, il prodotto finale, si consiglia di porre molta attenzione alle operazioni di raccolta e molitura .

Per la raccolta è da evitare la bacchiatura, con canne o bastoni. È invece consigliata la raccolta manuale e/o meccanica con scuotitori (agevolatori e/o attrezzi) che non creano lesioni alle drupe. È da evitare la raccolta di olive di cascola e/o in elevato stato di maturazione. La raccolta và effettuata quando le olive hanno raggiunto il massimo grado di inolizione, che generalmente coincide con un grado medio (50%) di invaiatura superficiale. 

Il  trasporto delle olive in frantoio deve essere effettuato in cassette o cassoni forati. L’uso di sacchi di plastica o nylon non è consigliato perché l’insufficiente aerazione del prodotto e le frequenti lesioni o ammaccature provocate dallo schiacciamento delle olive provocano un peggioramento della qualità finale dell’olio. Si consiglia, altresì, di effettuare la raccolta e di concordare con il frantoio la molitura che deve esser fatta al massimo entro le 24-48 ore successive. Le olive devono essere sane, integre e non è consigliabile l'utilizzo delle olive cadute spontaneamente a terra prima della raccolta, nè l'uso di cascolanti. Le olive poste in olivaio devono essere conservate al fresco, ben areate, possibilmente al riparo dalla luce e da fonti di calore. 

Mosca dell’olivo (Bactrocera oleae): il monitoraggio settimanale ha evidenziato una situazione fitosanitaria senza variazioni rispetto alla settimana precedente. I valori dell'infestazione attiva restano al 7-8%. Sulle varietà tardive (es. coratina, ecc.) si consiglia di monitorare per verificare il livello di infestazione ed eventualmente intervenire al superamento della soglia del 10%. 
FRAGOLA: accrescimento vegetativo
Nottua (Spodoptera littoralis): si consiglia di continuare a monitorare il proprio campo e intervenire in  presenza di larve e rosure sulle foglie finchè le basse temperature risulteranno sfavorevoli alla schiusura delle uova, impiegando Bacillus thuringiensis (in presenza di larve di prima età), clorpyrifos metyl o spinosad, ecc. Si raccomanda di alternare i prodotti al fine di evitare fenomeni di resistenza.

Oidio (Sphaeroteca macularis):il clima attualmente caldo e umido è favorevole allo sviluppo della malattia. Pertanto intervenire cautelativamente, con prodotti quali zolfo bagnabile, penconazolo, bupirimate, miclobutanil, azoxystrobin,  quinoxifen, ecc.alternando i p.a. 
ALBICOCCO E SUSINO : caduta foglie
Batteriosi: nei campi in cui, durante la primavera, si sono riscontrati sintomi su foglie e, in particolare, sui frutti, si consiglia di effettuare un intervento con prodotti a base di ossicloruro o idrossido di rame al 50% di caduta. 
PESCO: caduta foglie
Bolla e Corineo (Taprhina deformans e Coryneum beijerinkii): alla caduta dell’80% delle foglie si consiglia l’intervento cautelativo con  prodotti a base di  ziram o dodina  o  captano, ecc. 








